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OGGETTO 

APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PERIODO 2026/2029 REDATTO AI SENSI DEL METODO 

TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) DI ARERA. 
 
 

L'anno duemilaventisei, addì trentuno del mese di luglio alle ore 10:00 in Arona nella sede del 
Palazzo Civico, convocato con le formalità di legge, si è riunito il Consiglio Comunale nelle 
persone dei Signori: 
 
 
 Pres. Ass.  Pres. Ass. 
GUSMEROLI Alberto - Sindaco X       
ARRIGONI Andrea Marcello X   GRASSANI Marina X   
AUTELITANO Guglielmo X   MALGAROLI Damiano Luigi X   
BELLODI Cesare X   MAZZA Monia Anna X   
CAIRO Ferruccio Sandro X   MONTI Federico X   
CASAZZA Davide X   PETRILLO Nicolò Leon Alessandro X   
D’ALESSANDRO Monica Vilma X   PROVICOLI Francesco Paolo   X 
D’IPPOLITO Pietro   X TREDICI Roberta X   
FURFARO Antonio X   UBERTINI Gianluca  X   
      
Consiglieri assegnati al Comune: n. 16. 
È presente l’Assessore esterno, Dott.ssa Alessandra MARCHESI. 
Partecipa il Segretario Generale Dott. Agostino CARMENI. 
Assume la presidenza il Presidente del Consiglio, Antonio FURFARO, che, constatata la presenza 
del numero legale, dichiara aperta la seduta. 
 



OGGETTO: APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI 
RELATIVI AL SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PERIODO 2026/2029 REDATTO AI SENSI 
DEL METODO TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) DI ARERA. 
 
 

L’Assessore Monia MAZZA propone la relazione al presente provvedimento unitamente a 
quella del punto 7 dell’odierno ordine del giorno, più in particolare relativa a “APPROVAZIONE 
TARIFFE AI FINI DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) ANNO 2026” (Del.C.C. n. 39 del 
31/07/2026), depositata in atti e comunque contenuta nella loro definitiva formulazione nel 
resoconto di seduta (ai sensi dell’art. 28 del vigente Regolamento Interno del Consiglio 
Comunale). 
 

Il Consiglio Comunale è favorevole alla proposta. 
 

”””””””””””””””””””””””” 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

 
PREMESSO CHE: 

- l’art. 1, comma 639, della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 ha istituito, dal 1° gennaio 
2014, la tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e 
smaltimento dei rifiuti; 

- l’art. 1, comma 738, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 ha abolito, con 
decorrenza dal 2020, l’imposta unica comunale ad eccezione della tassa sui rifiuti 
(TARI); 

- il comma 702 dell’art 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 fa salva la podestà 
regolamentare degli Enti Locali in materia di entrate prevista dall’art. 52 del D.Lgs. 15 
dicembre 1997, n. 446; 

 
VISTA la Delibera di Consiglio Comunale n. 35 del 29 aprile 2022 avente per oggetto: 
“Approvazione Piano Finanziario (PEF) 2022 – 2025 a approvazione tariffe della tassa rifiuti 
(TARI) anno 2022”; 
 
RICHIAMATI i commi da 641 a 668 dell’art 1 della Legge 27 dicembre 2013, n. 147 i quali 
contengono la disciplina della tassa sui rifiuti ed in particolare l’art. 1, commi 651 e seguenti 
della Legge n.147/2013, in cui si prevede che i criteri per l’individuazione del costo del servizio 
di gestione dei rifiuti assimilati e per la determinazione della tariffa siano stabiliti dalle 
disposizioni recate dal decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158; 

RICHIAMATO l’art. 1, comma 527, della Legge 205/2017 che assegna all’Autorità di regolazione 
per l’energia, reti ed Ambiente (ARERA) le funzioni di regolazione e controllo in materia di rifiuti 
urbani ed assimilati, tra le quali specificamente: 

 “… predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli servizi che costituiscono attività 
di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la 
remunerazione dei capitali, sulla base della valutazione dei costi efficienti e del principio 
‘chi inquina paga …” (lett. f); 

 “… approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’ente di 
governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio integrato e dai gestori degli 
impianti di trattamento 
…” (lett. h); 

 “… verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi 
…”; 
 

RICHIAMATI gli atti assunti da ARERA ed in particolare: 

- n. 443 del 31/10/2019 e successive modificazioni ed integrazioni, e in particolare 
l’allegato “A” che ha definito i criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di 
investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018-2021; 



- n. 444/2019 del 31/10/2019 riguardante disposizioni in materia di trasparenza nel 
servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 

- n. 57 del 03/03/2020, contenente semplificazioni procedurali per la disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti; 

- n. 2 del 27/03/2020, contenente chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria 
del servizio integrato dei rifiuti; 

 
CONSIDERATO che a seguito della citata delibera n. 443/2019 di ARERA è stato elaborato un 
nuovo metodo tariffario dei rifiuti (MTR), al fine di omogeneizzare la determinazione delle tariffe 
TARI a livello nazionale; 
 
VISTA la Deliberazione n. 363/2021/R/rif del 3 agosto 2021 dell'Autorità di Regolazione per 
Energia Reti ed Ambiente (ARERA) con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-2025, recante le disposizioni aventi ad oggetto 
la determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione del servizio integrato di gestione dei 
rifiuti urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, che trova applicazione per le 
annualità 2022, 2023, 2024 e 2025; 

VISTO l’atto di ARERA n.2/DRIF/2021 del 04/11/2021 “Approvazione degli schemi tipo degli atti 
costituenti la proposta tariffaria e delle modalità operative per la relativa trasmissione all’Autorità, 
nonché chiarimenti su aspetti applicativi della disciplina tariffaria del servizio integrato dei rifiuti 
approvata con deliberazione 363/2021/R/RIF (MTR-2) per il secondo periodo regolatorio 2022-
2025”; 
VISTA la Deliberazione n. 397/2025/R/rif del 5 agosto 2025 dell'Autorità di Regolazione per 
Energia Reti ed Ambiente (ARERA) con la quale è stato approvato il Metodo Tariffario Rifiuti 
(MTR-3) per il terzo periodo regolatorio 2026-2029, recante le disposizioni aventi ad oggetto la 
determinazione delle entrate tariffarie per l'erogazione del servizio integrato di gestione dei rifiuti 
urbani, ovvero dei singoli servizi che lo compongono, che trova applicazione per le annualità 
2026, 2027, 2028 e 2029; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 7.3 della Delibera sopra citata è previsto che il piano 
economico finanziario 2026-2029, è soggetto ad aggiornamento biennale secondo la procedura 
stabilita dall’Autorità; 
 
VISTA la Determinazione n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 2025 di ARERA “Approvazione degli 
schemi tipo degli atti costituenti la proposta tariffaria per il periodo 2026-2029 e delle modalità 
operative per la relativa trasmissione all’Autorità, ai sensi della Deliberazione 397/2025/R/rif, 
nonché approvazione degli schemi tipo di Piano Economico Finanziario di Affidamento e ulteriori 
precisazioni operative” con la quale l’’Autorità ha approvato tra l’altro i seguenti documenti, 
necessari per la predisposizione e approvazione del PEF Rifiuti 2026-2029: 

- Tool di calcolo comprensivo dello schema di piano economico-finanziario quadriennale 
2026-2029 (Allegato 1), e la relativa Guida alla compilazione; 

- Schema tipo di relazione di accompagnamento (Allegato 2); 
- schema tipo di dichiarazione di veridicità per i gestori di diritto privato (Allegato 3); 
- schema tipo di dichiarazione di veridicità per i gestori di diritto pubblico (Allegato 4); 

 
CONSIDERATO che la procedura di approvazione stabilita da ARERA (art. 7 deliberazione n. 
397/2025/R/rif) prevede che l'Ente territorialmente competente, dopo aver ricevuto il piano 
economico finanziario per il periodo 2026-2029, secondo quanto previsto dal MTR-3, provveda: 

1. alla validazione del documento mediante la verifica della completezza, coerenza e 
congruità dei dati; 

2. all’approvazione del piano economico finanziario per il periodo 2026-2029; 
3. alla trasmissione all'Autorità del PEF predisposto nel termine di 60 giorni dall’adozione 

delle pertinenti determinazioni di approvazione dello stesso, ovvero dal termine stabilito 
dalla normativa statale di riferimento per l’approvazione della TARI riferita all’anno 2026; 

 
CONSIDERATO che per la gestione della TARI occorre tenere presente che: 

- l’applicazione del tributo deve avvenire tenendo conto di quanto disposto dalla 



richiamata Legge n. 
147/2013 e s.m.i., nonché delle altre disposizioni normative a questa collegata, 

- la redazione del PEF deve seguire le indicazioni del citato metodo MTR-3 elaborato da 
ARERA, che riporta i dati per tutto il secondo periodo regolatorio; 

- la determinazione delle tariffe, pur partendo da dati che provengono dal PEF, assume i 
criteri ed i parametri dettati dal D.P.R. n. 158/1999; 

 
VERIFICATO che il nuovo metodo MTR-3, pur avendo sue specifiche particolarità, deve essere 
considerato la naturale continuazione dell’MTR del primo periodo regolatorio e del MTR-2 del 
secondo periodo regolatorio; 
 
VERIFICATO che i costi che devono trovare integrale copertura con le entrate derivanti 
dall’applicazione delle tariffe TARI sono stati riportati nel piano economico finanziario (P.E.F.) 
pluriennale 2026-2029, come previsto dal metodo MTR-3 secondo il tool proposto da ARERA, 
considerando anche le ulteriori componenti che devono essere indicate a valle del PEF; 
 
VERIFICATO, altresì, che il metodo MTR-3, come i precedenti, prevede il “limite alla crescita 
annuale delle entrate tariffarie”, da determinarsi sempre con riferimento al totale delle entrate 
tariffarie del singolo PEF; 
 
PRESO ATTO che gli effetti del nuovo metodo tariffario sono correlati alla determinazione dei 
costi efficienti che, in ogni caso, dovranno restare all’interno del suddetto limite di crescita che, 
per il terzo periodo regolatorio, non deve superare la misura stabilita all’art. 4, del metodo MTR-
3. In base a tale articolo le entrate tariffarie determinate per ciascuna delle annualità 2026 -2029 
non possono eccedere quelle relative all’anno precedente, più del limite alla variazione annuale,  
 
CONSIDERATO inoltre che ARERA, al fine dell’approvazione del PEF, dovrà verificare la 
coerenza regolatoria delle determinazioni da parte dell’Ente Territorialmente Competente (ETC) 
o del Comune in sua mancanza, sulla base della documentazione trasmessa; 
 
PRESO ATTO che La scadenza per l'approvazione del Piano Economico Finanziario (PEF) 
2026, unitamente alle tariffe e al regolamento TARI, è fissata al 31 luglio 2026; 

PRESO ATTO che ARERA con la propria determinazione n. 1/DTAC/2025 del 7 novembre 
2025, ha precisato che dal totale dei costi indicati nel piano economico-finanziario sono sottratte 
le seguenti entrate: 

a) il contributo del Ministero dell’Istruzione per le istituzioni scolastiche statali ai sensi 
dell’articolo 33 bis del decreto-legge 248/07; 

b) le entrate effettivamente conseguite a seguito dell’attività di recupero dell’evasione; 
c) le entrate derivanti da procedure sanzionatorie; 
d) le ulteriori partite approvate dall’Ente territorialmente competente. 

 
CONSIDERATO che dovranno essere trasmessi all’Autorità i seguenti documenti: 

- il PEF pluriennale elaborato sulla base del Tool approvato con determina n. 1/DTAC/2025; 
- la relazione di accompagnamento elaborata in base allo schema di cui alla predetta 

determina; 
- la dichiarazione di veridicità dei gestori ed ETC, in base allo schema della citata determina; 
- la delibera di approvazione del PEF pluriennale da parte del Consiglio Comunale 
- la delibera di approvazione delle tariffe TARI da parte del Consiglio Comunale; 

 
VISTA la nota in bozza pervenuta in data 15/06/2026, prot. n. 28150 e quella ufficiale inviata in 
data 9/07 prot. 32454 con la quale il Medio Novarese Ambiente ha inviato il PEF 2026-2029 
costituito dai seguenti allegati: 

- Piano economico finanziario (PEF 2026-2029), elaborato in base allo schema tipo di cui 
all’Allegato 1 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025 (file excel); 

- Dichiarazione di veridicità del Gestore, redatta sulla base dello schema tipo di cui 
all’Allegato 3 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025; 

- Relazione di accompagnamento al Piano Economico Finanziario, redatta sulla base 



dello schema tipo di cui all’Allegato 2 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 
07/11/2025; 

 
VISTA la nota pervenuta in data 15/06/2026, prot. n. 28305 oltre alla nota del 9/07/2026 prot. 
32490 con la quale Consorzio Area Vasta Medio Novarese ha inviato  

- Bilancio di esercizio al 31/12/2024 del Consorzio Area Vasta Medio Novarese comprensivo 
di nota integrativa 

- Dichiarazione di veridicità del Gestore, redatta sulla base dello schema tipo di cui 
all’Allegato 3 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025; 

 
CONSIDERATO che dalla citata normativa emerge la necessità di provvedere all’approvazione 
delle tariffe del tributo sui rifiuti (TARI) previa approvazione del piano finanziario quale atto 
preliminare incidente nella determinazione delle tariffe; 
 
RICHIAMATA la deliberazione dell’ARERA 18 gennaio 2022 del 15/2022/r/rif, successivamente 
aggiornata con Deliberazione n°374/2025/R/Rif del 29/07/2025, in materia di “Regolazione della 
qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani e il relativo allegato a “Testo unico per la 
regolazione della qualità del servizio di gestione dei rifiuti urbani, ovvero di ciascuno dei singoli 
servizi che lo compongono (di seguito: TQRIF); 
 
DATO ATTO che si individua lo schema I “livello qualitativo minimo” per la regolazione della 
qualità per il periodo 2026/2029 ai sensi dell’art. 3 dell’Allegato A “TQRIF” della Deliberazione n. 
15/2022/R/rif., integrato con le modifiche apportate dalla deliberazione 374/2025/R/RIF; 
 
DATO ATTO che la già citata deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif stabilisce che il PEF 
deve essere oggetto di validazione consistente in una verifica della completezza, della 
coerenza e della congruità dei dati e delle informazioni in capo all'Ente Territorialmente 
Competente o a un soggetto dotato di adeguati profili di terzietà rispetto al gestore nominato 
all'Ente Territorialmente Competente; 
 
TENUTO CONTO che nel territorio in cui opera il Comune di Arona non è presente e/operante 
l’Ente di Governo dell’ambito, previsto ai sensi della D.L. 13 agosto 2011, n. 138, convertito dalla 
Legge 14 settembre 2011, n. 148 e che in base alle vigenti norme le funzioni di Ente 
territorialmente competente previste dalla deliberazione ARERA 443/2019 e dalla deliberazione 
ARERA n. 363/2021, sono svolte dal Comune. 
 
VISTO l’allegato “Piano Finanziario pluriennale 2026-2029” relativo al servizio di gestione dei 
rifiuti urbani, redatto in base ai criteri determinati con il regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i. nonché in base deliberazione ARERA 
n. n. 397/2025/R/rif “MTR-3”, il quale espone i seguenti costi al lordo delle detrazioni: 
 

 2026 2027 2028 2029 
Totale PEF €   3.061.091,00 €     3.149.532,00 €    3.217.453,003 €    3.230.397,00           

 
mentre i valori da utilizzare per il calcolo delle tariffe, considerati al netto della componente 
relativa alla detrazione di cui al comma 4.5 della Determinazione ARERA n. 1/DTAC/2025 del 7 
novembre 2025, risultano: 
 
 

 2026 2027 2028 2029 
Totale 
Quadro 
Tariffario 

€ 1.901.078,00 € 1.909.922,00 €1.971.322,00 € 2.002.106,00 

Parte Variabile €  1.118.084,00 € 1.200.342,00 €1.206.863,00 € 1.189.022,00 
Parte Fissa € 3.019.162,00 €  3.110.264,00 € 3.178.185,00 € 3.191.129,00 



 

VISTO il parere favorevole, espresso, ai sensi dell'art. 239, comma 1, lett. b) punto 7, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dall’Organo di revisione economico-finanziario con motivato 
giudizio di congruità, di coerenza e di attendibilità, pervenuto in data 27/07/2026 ns. prot. 
35337/2026, da considerarsi quale report di validazione del PEF 2026/2029 redatto ai sensi 
dell’art. 7.4 della deliberazione n. 397/2025/R/rif ARERA e dato atto che lo stesso conclude con 
esito positivo la verifica effettuata dei seguenti aspetti: 

- la coerenza degli elementi di costo riportati nel PEF con riferimento ai dati 
contabili dei gestori; 

- il rispetto della metodologia prevista per la determinazione dei costi riconosciuti; 
- l’equilibrio economico finanziario della gestione; 
- gli elaborati costituenti il PEF 2026-2029 sopra descritti; 

 
RITENUTO per quanto sopra di potere approvare il “Piano Finanziario pluriennale 2026-2029 
TARI” risultante dagli allegati come parte integrante e sostanziale della presente deliberazione e 
di trasmettere gli stessi all’ARERA, ai fini della successiva approvazione, come previsto dall’art. 7 
della deliberazione ARERA n°397/2025/R/rif “MTR-3”. 
 
VISTO l’art. 53, comma 16 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, che dispone: «Il termine per 
deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali, compresa l’aliquota dell’addizionale 
comunale all’IRPEF (omissis ) nonché per approvare i regolamenti relativi alle entrate 
degli enti locali, è stabilito 
entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. I regolamenti 
sulle entrate, anche se approvati successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine 
di cui sopra, hanno effetto dal 1° gennaio dell'anno di riferimento». 
 
VISTO l’art. 1 comma 169 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale stabilisce: «Gli enti 
locali deliberano le tariffe e le aliquote relative ai tributi di loro competenza entro la data fissata 
da norme statali per la deliberazione del bilancio di previsione. Dette deliberazioni, anche se 
approvate successivamente all’inizio dell’esercizio purché entro il termine innanzi indicato, hanno 
effetto dal 1º gennaio dell’anno di riferimento. In caso di mancata approvazione entro il suddetto 
termine, le tariffe e le aliquote si intendono prorogate di anno in anno». 
 
VISTO l’articolo 3, comma 5-quinquies del D.L. 30 dicembre 2021, n. 228 convertito in legge, con 
modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 25 febbraio 2022, n. 15, modificato con l’articolo 1 comma 
677  della Legge 199/2025, il quale prevede che “A decorrere dall’anno 2022, i comuni, in deroga 
all’articolo 1, comma 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, possono approvare i piani 
finanziari del servizio di gestione dei rifiuti urbani, le tariffe e i regolamenti della TARI e della 
tariffa corrispettiva entro il termine del 31 luglio di ciascun anno”. 

 
VISTI: 
- l’art. 42, comma 2, lettera f), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle 

leggi sull’ordinamento degli enti locali” che attribuisce al Consiglio Comunale la competenza 
all’approvazione del presente atto, trattandosi di atto a carattere generale incidente nella 
determinazione delle tariffe; 

- il D.P.R. 27 aprile 1999, n. 158 e s.m.i., nonché il Regolamento comunale per 
l’applicazione della TARI; 

 
Acquisito il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Segretario Generale – Dirigente 
del Settore 1° “Gestione e sviluppo risorse” responsabile del servizio tributi, ai sensi dell’art. 49, 
comma 1, e 147-bis, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267;  
 

D E L I B E R A 

1. DI PRENDERE ATTO e di approvare le premesse costituenti parte integrale e sostanziale del 
dispositivo del presente provvedimento. 

2. DI PRENDERE ATTO dell’esito positivo della procedura di validazione del “PEF pluriennale 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000923270ART13


TARI 2026-2029”, come da parere espresso dall’Organo di revisione economico-finanziario, 
registrato al protocollo comunale con n. 35337 in data 27/07/2026; 

3. DI APPROVARE l’allegato Piano Economico Finanziario (PEF) pluriennale TARI 2026-2029, 
predisposto in base ai criteri citati in premessa e composto dalla seguente documentazione 
costituente parte integrante e sostanziale del presente atto: 

a) Piano economico finanziario (PEF 2026-2029), elaborato in base allo schema tipo di cui 
all’Allegato 1 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025; 

b) Relazione di accompagnamento al Piano Economico Finanziario, redatta sulla base 
dello schema tipo di cui all’Allegato 2 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 
07/11/2025; 

c) Dichiarazione di veridicità del Gestore, redatta sulla base dello schema tipo di cui 
all’Allegato 3 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025; 

d) dichiarazione di veridicità del Comune, redatta sulla base dello schema tipo di cui 
all’Allegato 4 alla Determinazione ARERA n°1/DTAC/2025 del 07/11/2025; 

e) atto di validazione; 
4. DI PRECISARE che il PEF 2026-2029, calcolato in base alle regole del MTR-3, rispetta il 

limite di crescita delle entrate tariffarie di cui all'art. 4 del medesimo MTR-3 (allegato A della 
Deliberazione ARERA n. 397/2025/R/rif); 

5. DI PRECISARE che l’aggiornamento biennale, per gli anni 2028 e 2029, dei piani economico 
finanziari di cui ai commi 7.1 e 7.2 della Deliberazione n. n. 397/2025/R/rif sarà predisposto in 
occasione della revisione biennale, sulla base delle indicazioni metodologiche stabilite 
dall’Autorità; 

6. DI TRASMETTERE ad ARERA il Piano Economico Finanziario 2026- 2029 validato e i 
corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti o dei singoli servizi che costituiscono attività di 
gestione, al fine di consentirne l'approvazione da parte dell'Autorità stessa (art. 7.5 della 
deliberazione ARERA n°397/2025/R/rif); 

7. DI TRASMETTERE telematicamente la presente deliberazione al Ministero dell’economia e 
delle finanze ai sensi e per gli effetti del coordinato disposto di cui al vigente art. 13, comma 
15 e 15-ter del Decreto Legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito dalla Legge 22 dicembre 
2011, n. 214; 

 

Inoltre, stante la necessità e l’urgenza, con ulteriore, separata votazione espressa nelle forme di 
legge da parte dei presenti aventi diritto; 

DELIBERA 
 
di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile in quanto atto propedeutico alla 
predisposizione delle TARIFFE TARI ANNO 2026. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



FOGLIO PARERI RELATIVO ALLA PROPOSTA DI DELIBERAZIONE AVENTE IL 
SEGUENTE OGGETTO: 
 
APPROVAZIONE DEL PIANO ECONOMICO FINANZIARIO DEGLI INTERVENTI RELATIVI AL 
SERVIZIO DI GESTIONE DEI RIFIUTI PERIODO 2026/2029 REDATTO AI SENSI DEL METODO 
TARIFFARIO RIFIUTI (MTR-3) DI ARERA. 
 
 
Numero proposta: 36/2026 

 
 
 
 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICA 
ai sensi dell’art. 49 e dell’art. 147 bis comma 1 del T.U. n. 267/2000 

 
 
 
 

Favorevole 
 
 
 
 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Firmato digitalmente da Agostino Carmeni in data 23/07/2026 

 
 
 
 

****** 
 
 

 



 “”””””””””””””””””””””””” 
 

Gli interventi/discussione relativi al presente atto sono ricavabili dal resoconto di seduta (di cui 
all’art. 28 del vigente Regolamento Interno del Consiglio Comunale) e riguardano anche il punto 
all’o.d.g. n. 7, trattato congiuntamente, come stabilito all’inizio della discussione. 
 

 
 
A conclusione, la proposta viene APPROVATA con votazione espressa per alzata di mano, che 

ha dato il seguente esito, accertato e proclamato dal Presidente: 
 

Voti favorevoli  10 
Voti contrari              /  
Astenuti     5 (Bellodi, Monti, Petrillo, Tredici, Ubertini) 
 

Successivamente, 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Ravvisata, inoltre, la necessità e l’urgenza di rendere immediatamente eseguibile il presente 
provvedimento, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. n. 267/2000, visto il seguente esito 
della votazione, espressa per alzata di mano dai Consiglieri Comunali presenti: 

Voti favorevoli  10 
Voti contrari              /  
Astenuti     5 (Bellodi, Monti, Petrillo, Tredici, Ubertini) 

DELIBERA 
 
di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto deliberativo.  

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il Responsabile del procedimento: Rag. Maurizio Luongo 
 



 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 

 
 

  IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO 
Antonio FURFARO 

firmato digitalmente 
 

 

  
IL SEGRETARIO GENERALE 

Dott. Agostino CARMENI 
firmato digitalmente 
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